
SETTEMBRE
Luna Piena 

DEI RACCOLTI

«Per segnare le stagioni
hai fatto la luna e il 
sole che conosce
il suo tramonto.»

Sal 104,19

La Luna dei Pellerossa

Mese dei frutti, mese dei raccolti: 
non poteva mancare una lunazione 
che ricordasse il profumo delle pe-
sche e la dolcezza delle prugne e 
poiché, in genere, sono le donne ad 
occuparsi di queste faccende, è an-
che detta “Luna piena delle donne”.

PROVERBIO

Alla Luna settembrina
sette Lune le si inchina

Significa che dalla Luna di Settem-
bre si può prevedere l’andamento 
meteorologico delle sette lune suc-
cessive. Questa osservazione ricor-
re in molte culture e in molte lingue, 
probabilmente per la connessione 
della Luna di Settembre con l’Equi-
nozio di Autunno.

ASTRONOMICAMENTE PARLANDO

Fasi lunari e lunazioni. Nel corso del mese sinodico la posizione della Luna, nei con-
fronti della Terra e del Sole, cambia in continuazione.  Quando la Luna è allineata con 
la Terra ed il Sole, mostra la sua faccia in ombra e quindi noi non la possiamo vedere: è 
il Novilunio, che segna l’inizio del mese lunare. La Luna nuova (Luna crescente) segna 
l’inizio delle fasi lunari: nella prima fase, essa si mostra come un esile falce con la Gobba 
rivolta ad Ovest  (o alla destra di chi guarda).  Continuando il suo movimento antiorario 
intorno alla Terra, dopo circa 7 giorni e 
mezzo, la Luna ha percorso un quarto 
della sua orbita e noi possiamo vedere 
metà Luna illuminata: siamo al Primo 
quarto  .  Dopo ancora circa set-
te giorni, la Terra si allinea mettendo-
si tra il Sole e la Luna, cosicché noi 
possiamo vedere la Luna crescente, 
completamente, illuminata: è il Pleni-
lunio . Da questo momento in poi, 
termina il periodo di Luna nuova (Luna 
crescente) ed inizia il periodo di Luna 
vecchia (Luna calante).  Dopo anco-
ra altri sette giorni circa, la Luna ap-
pare come “rosicchiata” sul lato destro 
e noi vediamo solo la metà di sinistra: 
è l’Ultimo quarto (Luna calante) . A 
questo punto, dopo altri sette giorni 
circa, la Luna contina ad assottigliarsi, 
fino a sparire del tutto: siamo di nuovo 
al Novilunio. E il ciclo ricomincia.

LA LUNA E I SUOI INFLUSSI

Luna e cantina - Ampia e radicata, da sempre, nel mondo contadino, è la convinzione 
che la Luna abbia una forte incidenza nello stimolante mondo della vitivinicoltura e tante 
sono le indicazioni che gli antichi “saggi” ci hanno tramandato. Ne scegliamo alcune. I 
vitigni vanno piantati a Luna crescente, mentre la potatura va eseguita a Luna calante. 
Particolarmente indicata è la Luna calante di Gennaio, chiamata “Luna del vino”. È noto il 
proverbio: “Luna di grappoli a Gennaio - Luna di racimoli a Febbraio”. Anche le varie forme 
di potatura verde (scacchiatura, spollonatura, cimatura, ecc…) vanno fatte a Luna calante. 
La vendemmia e la pigiatura vanno fatte a Luna crescente per facilitare la fermentazione. 
Il cambio e l’imbottigliamento dei vini giovani, frizzanti, da bere subito, sono consigliati a 
Luna crescente, mentre per i vini da consumare stagionati o destinati all’invecchiamento 
è consigliata la Luna calante (di Agosto se si tratta di imbottigliamento).

LEGGENDE DAL MONDO

Messico
Coyolxauhqui (adornata con campanelli dorati), secondo la mitologia azteca, è la dea 
della Luna. Governatrice di Huitznauna, l’insieme delle divinità delle Stelle, era una maga 
così potente da uccidere persino la madre, Coatlicue, perché era rimasta incinta in modo 
“disonorevole” (a causa di una sfera piumata). Il feto, Huitzilopochtli (dio della guerra e del 
sole e protettore della città di Tenochtitlán), uscì dal ventre di Coatlicue ed uccise la sorella 
Coyolxauhqui, insieme ai fratelli e alle sorelle, che erano anch’essi divinità. Poi Huitzilo-
pochtli lanciò la testa di Coyolxauhqui verso il cielo e questa si trasformò in Luna.

Schema delle fasi lunari: il cerchio esterno mostra la Luna 
vista dalla Terra; il cerchio interno mostra come la Luna è 

colpita dai raggi solari; al centro la Terra.


